
LEGAPRO.Le duebresciane stringonoitempi perl’allenatore dellaprossima stagione:da unaparte cisaràunanovità, dall’altra unariconfermamoltoattesa

FeralpiSalòeLume,lapanchinaè«calda»

Stroppa e Colella sono in ballottaggio per i gardesani
conPadalinoeVivarini afareda possibili«outsider»
Anchelarosa cambierà:solo innove sicuridirestare
Sergio Zanca

Ci vorrà ancora una settima-
na per scegliere il nuovo alle-
natore della Feralpi Salò. I
candidati più accreditati so-
no rimasti i due Giovanni:
Colella e Stroppa. Ma il presi-
dente Giuseppe Pasini sta an-
cora smaltendo la delusione
per il finale di stagione, e vuo-
le esaminare la situazione
con estrema attenzione, an-
che nel valutare i giocatori.

LA SPERANZA di entrare nei
play off era stata vanificata
da un arrivo in surplace
(quattro sconfitte e un pareg-
gio nelle ultime cinque parti-
te), costato la panchina ad Ai-
mo Diana.

Prosegue dunque il testa a
testa riguardante il tecnico
prossimo venturo. Stroppa vi-
ve da tempo nel Bresciano.
Nei giorni scorsi non ha rin-
novato l’accordo col Sudtirol,
che sembrerebbe orientato a
tesserare Alessio Tacchinar-
di, in uscita dalla Pergolette-
se. Dopo una carriera di alto
livello da giocatore (Milan,
Monza, Lazio, Foggia, Udine-
se, Brescia, Genoa), il 48en-
ne originario di Mulazzano
(Lodi) ha condotto le giovani-
li del Milan, conquistando la
coppa Italia Primavera.

Passato al Sudtirol, ha avu-
to l’opportunità di sedere su
panchine importanti (Pesca-
ra in A, Spezia in B), resisten-
do pochi mesi, in entrambi i
casi fino a dicembre.
Nell’aprile 2015 è tornato a
Bolzano, sostituendo in cor-
sa Adolfo Sormani, a sua vol-
ta subentrato a Claudio Ra-
stelli. Nel campionato appe-
na concluso ha bloccato i gar-
desani sul pareggio sia anda-
ta (0-0) che nel ritorno (1-1),
dando in quest’ultima circo-
stanza una dimostrazione di
concretezza, davanti alle tele-
camere della Tv di stato.

QUANTO A COLELLA, classe
’66, nato a Salerno, risiede da
molti anni in Veneto. È appe-
na stato bloccato dal Porde-
none, non più così sicuro di
trattenere Bruno Tedino, che
un paio di mesi fa aveva accet-
tato di prolungare in Friuli.

Da calciatore Colella è arri-
vato sino alla Primavera del

Treviso. Costretto a ritirarsi a
causa degli infortuni, ha ini-
ziato ad allenare giovanissi-
mo. Ha lavorato molto tra i
dilettanti (Sandonà, Belluno,
Monselice, Vigontina. Tra i
professionisti dal febbraio
2013, a Como, sino al genna-
io 2015. Dallo scorso dicem-
bre al Renate, col quale ha
conquistato la bellezza di 34
punti in 20 gare. Sorprenden-
te la sua vittoria sulla Feralpi
Salò in marzo.

SULLO SFONDO, con grande
distacco, rimangono gli altri
due nomi: Pasquale Padali-
no e Vincenzo Vivarini.

Per quanto riguarda i calcia-
tori che hanno già in mano il
contratto (9), tre sono sicuri
di rimanere: il difensore Ric-
cardo Tantardini (’93), i cen-
trocampisti Andrea Settem-
brini (’91) e Federico Marac-
chi (’88). Dovrebbero restare
anche parecchi degli altri sei
(il portiere Nicholas Caglio-
ni, ’83, i difensori Alessandro
Ranellucci, ’83, Nicholas Al-
lievi, ’92 e Roberto Codro-
maz, ’95, l’ala Andrea Braca-
letti, ’83, l’attaccante Niccolò
Romero, ’92): molto dipende-
rà dal modulo di gioco del
nuovo tecnico. Su Tortori
(’88) e Guerra (’89) la società
ha un diritto di opzione. •
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Alberto Armanini

Cinque giorni tra Glasgow e
Coventry per assistere al con-
certo del suo idolo, Bruce
Springsteen. Poi la firma con
il Lumezzane: Antonio Filip-
pini è pronto a mettere fine
alle voci sul suo futuro e pro-
lungare il rapporto con la so-
cietà rossoblù.

È SERENO e sorridente: l’uni-
ca valigia che ha fatto è quel-
la per la Scozia. «Non abbia-
mo fissato incontri, né ci sia-
mo dati un limite per firmare
- spiega -. Siamo talmente in
sintonia su ciò che dobbiamo
fare da non avere program-
mato nulla di specifico per il
rinnovo».

La promessa di ritrovarsi
per il ritiro basta e avanza. La
firma sul contratto sarà sol-
tanto un passaggio formale
da completare in pochi passi
appena il tecnico sarà rientra-
to in Italia dal suo amato
rock-tour.

L’impulso decisivo lo hanno
dato le valutazioni dell’ulti-
ma settimana sulla situazio-
ne del Livorno, il grande ten-
tatore del post-salvezza. Al-
do Spinelli ha chiesto a Filip-
pini e Vincenzo Greco la di-
sponibilità a trasferirsi in
amaranto per la prossima sta-

gione, offrendo però soltanto
incertezza. Con la società in
bilico tra Lega Pro e play-out
di Serie B, la tifoseria sul pie-
de di guerra e le prospettive
(sportive ed economiche) in-
certe, però, anche due uomi-
ni di calcio ambiziosi come lo-
ro hanno vacillato. Con il Li-
vorno si potrà tornare a parla-
re in futuro, schiarite le nubi
e riconquistata la piazza, ma
il presente dice Lumezzane.

Greco e Filippini sono già al
lavoro per costruire la rosa
della prossima stagione.
Nell’ultima settimana il diret-
tore generale ha strappato il
sì di alcuni giocatori chiave.

Antonio Bacio Terracino
(24), Francesco Rapisarda
(24) e Matteo Calamai (24)
hanno prolungato il rappor-
to per almeno un’altra stagio-
ne: firmeranno al rientro dal-
le vacanze. Più articolata la
trattativa con Gael Genevier
(34), a cui è stato offerto il rin-
novo sino al 2018 (il suo con-

tratto scade il 30 giugno
2017) con ingaggio spalmato
sui due anni e un’opzione per
un ruolo nello staff tecnico
dalla stagione 2018/19. Il
francese ci sta pensando e da-
rà la risposta alla società en-
tro una decina di giorni.

TRA I GIOCATORI attualmente
sotto contratto restano Gian-
giacomo Magnani (20) e Ma-
nuel Sarao (26), mentre è in
forse la permanenza di Ser-
gio Cruz (27). Il brasiliano è
rientrato a Rio e attende noti-
zie dal suo procuratore, cui il
Lume ha consegnato il man-
dato di cercare una nuova si-
stemazione.

Ai saluti Marco Baldan
(23), Riccardo Barbuti (24),
Marco Bason (24), Mattia
Monticone (22), Andrea Pip-
pa (31) e Luca Tagliavacche
(21). Si lavora per trattenere
Simone Russini (20) e Mar-
co Russu (21), rispettivamen-
te di proprietà di Ternana e
Cagliari. Certo dell’addio Ja-
copo Furlan (23), che ha salu-
tato la squadra e la società,
mentre è tutto da decifrare il
futuro di Devis Nossa (31) e
Mauro Belotti (32): uno sol-
tanto dovrebbe restare in ros-
soblù. In entrata si parla di
Davide Miocchi (21), terzino
destro del Potenza. •
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LEGAPRO.I verdettidelle semifinali: iltecnico bresciano vaavanti

DeZerbiinfinalecolFoggia
SfideràilPisadiGattuso
BattutoilLeccenel derby
alritorno comeall’andata
adesso affronterà i toscani:
eliminatoil Pordenone

Il Foggia di Roberto De Zer-
bi, il Pisa di Rino Gattuso. Ec-
co le finaliste dei playoff di Le-
ga Pro.

I toscani hanno pareggiato
0-0 la semifinale di ritorno
contro il Pordenone e si sono
qualificati in virtù del 3-0
dell’andata, dopo una gara
ben gestita in cui hanno chiu-

so gli spazi offensivi ai padro-
ni di casa, concedendo loro
una sola vera occasione
all’82’ a Valente che ha calcia-
to fuori da due passi.

SARÀ il Foggia a contendere
al Pisa l’ultimo posto disponi-
bile per la Serie B 2016-17.
Nel ritorno della semifinale
play-off allo «Zaccheria» i
rossoneri di De Zerbi bissano
il successo di domenica scor-
sa aggiudicandosi il derby pu-
gliese col Lecce per 2-1: pa-
droni di casa avanti con Rive-
rola al 5’ della ripresa, rad-
doppia Sarno al 18’, di Catura-
no il gol della bandiera poco
prima della mezz’ora. Ora gli
ultimi due atti che chiuderan-
no la stagione della Lega Pro
con la doppia sfida fra Foggia
e Pisa (andata domenica, il

12 giugno il ritorno) per cono-
scere chi si unirà a Spal, Bene-
vento e Cittadella, già pro-
mosse in B alla fine della re-
gular season.

Ed è così che in finale vanno
le squadre del centro-sud,
nessuna del girone di Feralpi
Salò e Lumezzane, a rendere
ancora più amara, soprattut-
to per i gardesani, la classifi-
ca finale: il girone non era ir-
resistibile. L’Alessandria è
stata subito eliminata dal
Foggia De Zerbi, il Bassano
dal Lecce. Ieri ha terminato
la sua corsa anche il Pordeno-
ne. A dimostrazione del fatto
che stavolta le grandi del giro-
ne A erano meno forti rispet-
to ai raggruppamenti del cen-
tro e del sud. Ma ormai si
guarda alla prossima stagio-
ne.•

PORDENONE(3-5-2):Tomei6;Inge-
gneri6,Stefani6,DeAgostinisv(20’
pt Marchi 5); Mandorlini 6, Pasa 6.5
(28’ st Cattaneo sv), Pederzoli 6, Bu-
ratto 5.5 (10’ st Valente 5), Martin 5;
Berrettoni6,Beltrame5.All.Tedino.
PISA (4-3-3): Bindi 6; Golubovic 6,
Crescenzi 6.5, Lisuzzo 6.5, Avogadri
6; Verna 6 (24’ st Ricci 6), Di Tacchio
6.5, Tabanelli 6; Mannini 6, Cani 5.5
(19’ st Eusepi 5.5), Varela 5.5 (38’ st
Peraltasv).All.Gattuso.
Arbitro:MainardidiBergamo6.
Note: Spettatori 2.500. Espulso al
48’ st Marchi per gioco falloso. Am-
moniti Martin, Pederzoli, Ingegneri,
Golubovic,CattaneoeMannini.

AimoDianasulla panchina dellaFeralpiSalò: un’immaginesbiadita.Ora sonoin corsaStroppae Colella AntonioFilippinisulla panchina delLumezzane:per ilrinnovo mancasoltantola formalitàdellafirma

Antonio Filippini e Vincenzo Greco a un passo dal bis:
«Completasintoniadivedute, prontia rinnovare»
Eper iltecnicoègià inarchiviola tentazione-Livorno

LaFeralpiSalò non
chiederàdi rimanerea chi
èsenza contratto.Il
presidente Giuseppe
Pasiniloha detto e
ripetuto.Così ildirettore
sportivoEugenioOlli si sta
muovendointalsenso.
Sene andranno,quindi,
bandieredi lungocorso
comelostopperOmar
Leonarduzzi,sette anniin
magliaverde azzurra.Non
resterànemmenoAlex
Pinardi:altolivello,ma la
cartadiidentità nonlo
aiuta.Vittorio Fabris(’93)
hagià fattosaperedi
volersitrasferire. Via
ancheidifensori Nazareno
Belfasti(’93),Fabrizio
Carboni(’93)e Davide
Bertolucci(’88), il
centrocampistaAlberto
Quadri(’83), la punta
CristianCesaretti(’87).

Igiocatori
conlavaligia

QuiFeralpi Salò

Chene saràdi Kevin
Varas?Con JacopoFurlan
ilcentrocampista èil
pezzopregiato del
mercatoinuscitadel
Lumezzane.Ilsuo arrivo- a
parametrofederale -e la
suapartenzapotrebbero
portarenelle casse
rossoblùun bel gruzzolo
dareinvestire sunuovi
giocatori.Varasha
parecchiestimatoriin
LegaPro eun grandeclub
diSerieB alle calcagna.
Degliultimi giorniè la
notiziadell’interessedel
Verona.Larichiesta del
Lume,perora, è fuoridai
parametriprevistidai
gialloblùpergli acquisti
dallaLega Pro,ma la
trattativaè alle primefasi.
Irossoblù cederanno
Varassoloincategoria
superioreedi fronte ad un
compensoadeguato.

PerVaras
c’èilVerona

QuiLumezzane

Sullasquadra
MagnanieSarao
lesolecertezze
Ilbrasiliano
SergioCruz
versol’addio

RobertoDeZerbi,qui ai tempidelDarfo,quest’anno al Foggia

FOGGIA(4-2-3-1):Narciso 7; Gerbo
6.5, Di Chiara 6.5 (38’ st Angelo sv),
Agnelli6.5,Coletti7;Loiacono7,Vac-
ca7.5(43’stSainz-Maza sv);Rivero-
la 8, Iemmello 6.5, Sarno 8; Chiricò 8
(29’ st De Giosa 6.5). All. De Zerbi.
LECCE(4-4-2):Perucchini6;Legitti-
mo5,Papini5.5,Cosenza6,Abruzze-
se6; Lepore 6, Salvi 6(33’ stCarroz-
za sv), Surraco 6 (27’ s.T. De Feudis
5.5),Doumbia5.5(38’stSowesv);Ca-
turano6,Moscardelli5.5.All.Braglia.
Arbitro:MarinellidiTivoli6.
Reti:5’ stRiverola, 18’Sarno,28’ Ca-
turano.
Note: Spettatori 18.000. Ammoniti:
Chiricò,Agnelli,Papini,Moscardelli.

Foggia 2
Lecce 1

Pordenone 0
Pisa 0

Lesemifinali

L’exmilanista
nonharinnovato
conilSüdtirol
Ilsalernitano
peroraèbloccato
dalPordenone
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